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I eri La Stampa ha riservato
un inserto al 70˚ anniversa-
rio della Liberazione, 25

aprile. Roba seria, tranne l’ulti-
ma pagina, involontariamente
comica. Titolone: «Viva la Resi-
stenza!». I testi sono un inno ai
partigiani, ma scompaiono ac-
cantoallaraffigurazionecentra-
le: una bottiglia di vino Borgo-
gno, bevibile nei ristorantini di
Eataly al prezzo di euro cinque
al calice.

Chec’entrailvinoconlaResi-
stenza?Ilbusinessnonconosce
vergogna né limiti di buon gu-
sto: procede imperterrito con
sprezzodel ridicolo. Non siamo
indignati, bensì ammirati, dai
prodigi del marketing italiota,
buono a nulla e capace di tutto.
Siamo convinti che il vino sia
piùprezioso,oggidì,dellaretori-
caresistenziale,senonaltroper-
ché concorre a tenere alta la re-
putazione nazionale, minata
dalconformismosinistroperdu-
rante nel nostro Paese ancora
ciuccodiideologie,ahiméstan-
tie.

In vino veritas, comunque,
per cui lodiamo chi ne produce
disquisitoelodiffondefacendo-
sionore.Onoredicuituttinoigo-
diamo il riflesso, specialmente
alla vigilia dell’Expo, esposizio-
nededicataaciòchedeliziailpa-
lato. La notizia che allieta è che
per il secondo anno consecuti-
vo la medaglia d’oro di Vinitaly,
manifestazioneenologicadipri-
mo livello, è stata assegnata alla
famiglia Testa di Carobbio De-
gli Angeli (Bergamo), la cui sto-
ria merita di essere raccontata
perché emblematica del pro-
gresso femminile in un campo
tradizionalmente maschile.

L’azienda premiata infatti è
condottadaquattrodonne-pe-
raltro avvenenti, come certifica
la fotografia a corredo del pre-
sentearticolo-chetolleranol’in-
tromissionenegliaffaridiunso-

lo uomo, Francesco, il quale dà
una mano, la sinistra, essendo
la destra occupata dalla mazza
dagolf,sportnelqualeilragazzo
è un campione, tra i cinque mi-
gliori italiani. Nel 2014 fu pre-
miato (gradino più alto del po-
dio),tramigliaiadiconcorrenti,
l’Extrabrut degli Angeli; nel
2015,lacasavinicolasièaggiudi-
cata eguale primato con il sem-
pliceBrutdegliAngeli,unnetta-
re analogo ma leggermente di-
versopersapore,profumoetrat-
tamento. Non succede spesso
che la medesima azienda si ag-
giudichiunriconoscimentotan-
toimportanteduevoltedisegui-
to, realizzando una doppietta

chesuscitaammirazioneeforse
unapuntadiinvidianellatotali-
tà degli operatori del settore. È
un piccolo miracolo che diven-
ta grande se si considera che è
statocompiutodaquattrogenti-
li signore, madre e tre figlie, tut-
te maritate, che hanno escluso i
coniugi- impegnati inaltrepro-
fessioni - dall’attività.

Quattro stupende creature
chelavoranodamaneanottedi-

videndosi gli incarichi sulla ba-
se del buon senso,oltre che del-
lenecessità,inmodochelamac-
chinadelladittafunzioniperfet-
tamente. Il segreto di tale effi-
ciente organizzazione sta nella
vogliamattadifarebellafigurae
di anteporre la sacralità della
cantina - elevata al rango di cat-
tedrale - ai meschini interessi
carrieristici. Di norma un’im-
presa familiare, finché il fonda-
toreèinvitaeladirigeconcriteri
padronali (dittatoriali) fila li-
scia;quandoquesti muoree su-
bentrano i figli, ciascuno dei
qualidesideramostrarsipiùbra-
vo degli altri e sedersi sulla pol-
trona più imponente, comincia

ildisastro eil fallimento siprofi-
la all’orizzonte.

Ovvio, i personalismi incre-
mentano le rivalità e accendo-
no le liti: l’interesse comune
scende in secondo piano e buo-
nanottealsecchio.Abbiamovi-
stocentinaiadisocietàsfarinar-
siperquestimotivi,unacostan-
te nel sistema patrio cosiddetto
familiare.

Le signore Testa - un cogno-

me non usurpato - trovarono
nella disperazione, causata dal
decessodelcapostipite,Pieran-
gelo,marito diManuelae padre
di Laura, Roberta e Maria, l’ar-
moniaindispensabileperman-
dare avanti e completare il pro-
getto dell’uomo prematura-
mente scomparso. Tramutan-
doildoloreinunasortadidove-
re morale di continuare nel-
l’opera iniziata dal caro estinto,
sisonostrette(dopolaurearego-
lamentare) in un sodalizio ce-
mentatodalla grinta, e i risultati
sonolìdaassaporare:unvinodi
qualitàsuperiore,alpuntodaes-
serinsignitodellemassimeono-
rificenze.Unabellasoddisfazio-
ne.

Alla quale se ne aggiunge una
seconda: lo sviluppo di un’altra
azienda di medie dimensioni,
che si occupa di prodotti in ce-
mento per vari usi (destinati
nonsoloall’edilizia),conannes-
sosupermercatodiutensilivari.
Ancheinquestoramocosìlonta-
nodalbrutedall’acetobalsami-
co (già, non manca neppure
quello), le quattro splendide ed
eleganti imprenditrici domina-
noesiassicuranounpostodiec-
cellenza.

La loro vicenda si completa
colrestaurodigranpartedelbor-
go medievale di Carobbio degli
Angeli, avvenuto nel rispetto
dell’architetturaoriginaria,ere-
stituito all’antico fascino. Un
luogo incantevole alle pendici
dellePrealpiorobichecheeradi-
menticatodaDioedagliuomini
echeora,saràancheperviadel-
lebollicine,rientranegliitinera-
ridi chiama ilbuon vino e i pae-
saggi raffinati.

Un’ultimaannotazioneapro-
posito della riscossa femminile
nel campo della «civiltà del be-
re». Un’altra signora bergama-
sca, Marta Mondonico, da tem-
po una stella del vino, è salita
aglialtari. La scorsa settimana il
suo Cabernet Sauvignon Le
Mojole ha conquistato, in Un-
gheria,laquartamedagliad’oro
internazionale.

Ormai chi dice vino dice don-
na.Lepariopportunitàsonoga-
rantite: se la botte è piena, rin-
graziamolefemmine; a noima-
schinonrimanechebrindareal-
lalorosalute.E allanostra.Altro
cheResistenza:questasìèLibe-
razione.

MATRIARCATO
La mamma e le 3 figlie
hanno escluso i consorti
da qualsiasi attività

ILLUMINATE
Hanno anche restaurato
un borgo medievale
nelle Prealpi orobiche

di Vittorio Feltri

MADE IN ITALY NEL BICCHIERE Una famiglia speciale

Chi dice donna dice vino
Un brut davvero angelico
La Tenuta degli Angeli, azienda tutta femminile del Bergamasco,
all’ultimo Vinitaly ha bissato il premio conquistato l’anno scorso

la storia

AVVENENTI Da sinistra Francesco, Laura, Maria, Manuela e Roberta Testa della Tenuta degli Angeli di Carobbio degli Angeli (BG)


